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Le Syndicat Autonome Valdôtain Travailleurs est l'organisation des travailleurs valdôtains. Les objectifs du S.A.V.T. sont: - la défense et la promotion des intérêts culturels, moraux,
économiques et professionnels des travailleurs du Val d'Aoste et l'amélioration des conditions de vie et de travail; - la rénovation et la transformation radicale des structures politiques et
économiques actuelles en vue de la réalisation du fédéralisme intégral. Afin d'atteindre ses objectifs, le S.A.V.T. par la recherche, l'action et la lutte s'emploie à réaliser: - la protection so-
ciales des travailleurs, leur préparation culturelle et professionnelle, la protection de la santé, la mise au point d'un système de services sociaux adéquat et efficient; -la défense du pouvoir
d'achat des salariés, l'emploi à plein temps des travailleurs et des jeunes du Val d'Aoste dans tous les secteurs économiques; - la parité entre les droits des hommes et des femmes; la prise
en charge, de la part des travailleurs, de la gestion des entreprises où ils travaillent et de la vie publique au Val d'Aoste; - l'instauration de rapports avec les organisations syndicales italien-
nes et européennes et tout particulièrement avec les organisations syndicales qui sont l'expression des communautés ethniques minoritaires, en vue d'échanges d'expériences et de lutte commune.
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LA COGNE SEMPRE PIÙ
RIDIMENSIONATA

ALTRI 700 LAVORATORI ESUBERANTI
Da tempo circolano in sta-

bilimento «voci» che se con-
fermate ci porterebbero ad un
drastico calo produttivo con
conseguente taglio degli im-
pianti e degli organici.

Infatti, le ipotesi che
l'Azienda sembra intenziona-
ta ad attuare prevedono: una
riduzione di circa 120.000 tn.
di acciai (da costruzione ed
inox) con la perdita immedia-
ta della produzione delle bil-
lette commercio per circa
50.000 tn.; chiusura del forno
IT ed utilizzo dell'AOD e
dell'LF/RH come forni di
elaborazione della produzio-
ne del forno UHP (che do-
vrebbe fondere circa 240.000
tn.); fabbricazione di parte di
acciai inox, valvole, utensili
presso l'acciaieria Alta Lega
con un volume produttivo di
circa 25.000 tn.; che saranno
lavorate in parte in Fucina ed
in parte all'LPM.

Da questo scenario nasco-
no le seguenti castronerie
tecnico-produttive: chiusura
del TBB (non gli fanno già
ora la manutenzione), ridi-
mensionamento pressoché to-
tale del PLS (preparazione
lingottiere e strippaggio), del
settore commercio del PAC,
dei trattamenti termici, ecc...

La conseguenza di tale as-
setto comporterebbe un taglio
occupazionale di circa 700

persone (dagli attuali 3000 la-
voratori a meno di 2.300) la
maggioranza delle quali non
pensionabili.

Sul piano produttivo ed
economico occorre denuncia-
re la fantasiosità incosciente
racchiusa in tale disegno:
un'ipotesi che punta esclusi-
vamente su una sola linea di
produzione UHP-COL.
CONTINUA, assegnando a
quest'ultima più di 200.000
tn. di colato non è credibile in
quanto già ora utilizzata al
massimo riesce a colare circa
non più di 130.000 tn. con
strozzature al forno, al treno
ed alla placca.

Cosa succederà inoltre in
caso di guasti od incidenti di
produzione alla Colata Conti-
nua, non avendo più la linea
alternativa del Blooming?
Dove andranno a finire in
questo caso le produzioni? Ci
faranno lavorare a Pasqua, a
Pasquetta ed a Natale per re-
cuperarle? O invece prende-
ranno una via diversa come il
treno AOSTA-TORINO?
Quali sono i costi aggiuntivi
di fabbricazione di alcuni ac-
ciai dirottati in Alta Lega ri-
spetto al ciclo attuale e di la-
minazione all'LPM rispetto
che al TBB? Da un primo
conto questa sciagurata ope-
razione comporterebbe un au-
mento di costo di produzione

valutabile sui 5 miliardi.
La manovra sugli impianti

che è contenuta nelle ipotesi
aziendali ha come un'unica
ipotesi di miglioramento dei
disastri economici un ulterio-
re inaccettabile taglio del co-
sto del lavoro: è una follia! È
come dire che siccome non si
è capaci di far funzionare de-
centemente lo stabilimento si
deve chiedere che i lavoratori
producano meno acciaio a co-
sti maggiori pagando loro la
differenza. Senza contare che
continuano a permanere forti
dubbi sulla destinazione delle
produzioni che andremmo a
perdere che, guarda caso, so-
no proprio quelle, come le bil-
lette commercio, sulle quali
c'è margine di guadagno.

Il C.d.F. riunitosi in data
28.5.1985, esaminando atten-
tamente i disegni aziendali
che nulla hanno a che vedere
con il piano Finsider, discusso
con le OO.SS., che prevede:
380.000 tn. di produzione,
una nuova colata continua,
potenziamento delle finiture e
TT., ha deciso di indire per la
prossima settimana assemblee
di area per discutere con i la-
voratori iniziative di lotta per
respingere fin dal nascere ipo-
tesi di questo tipo, che porte-
rebbe la Cogne alla chiusura.

ESECUTIVO CONSIGLIO
DI FABBRICA

REFERENDUM
POSIZIONE DEL SAVT

EMERSA DALL'ASSEMBLEA DEGLI ATTIVI SINDACALI
Gli attivi del SAVT, riuni-

tisi ad Aosta il 30/5/1985 per
valutare l'iniziativa referen-
daria per il recupero dei 4
punti di contingenza, espri-
mono le seguenti valutazioni:
— di ritenere positiva la posi-
zione assunta dal SAVT al fi-
ne di favorire e privilegiare
tutte le iniziative tendenti ad
evitare il referendum e a rea-
lizzare un accordo con il Go-
verno e il Padronato, recupe-
rando in tal senso il ruolo atti-
vo del Sindacato;
— di ritenere positiva la non
adesione da parte della Segre-
teria e del Direttivo Confede-
rale ai comitati a favore o
contro il referendum, eviden-
ziando altresì l'ambiguità di
coloro che, a parole, ricerca-
vano l'intesa, ma nei fatti si
preparavano alla battaglia
elettorale aderendo ai vari co-
mitati.

L'Attivo del SAVT, nel ri-
badire che ogni cittadino e
che ogni partito ha il diritto di
usare lo strumento del refe-
rendum per una verifica de-
mocratica, ritiene che la con-
sultazione del 9 e IO giugno e
l'eventuale reintegro dei 4
punti non possono essere con-
siderati come una calamità
nazionale e che le difficoltà
congiunturali italiane vanno
attribuite principalmente alle
politiche economiche perse-
guite dal Governo, al disavan-
zo del bilancio statale, al dif-
ferenziale del tasso di infla-
zione con gli altri Paesi, ad

un'assenza di politica per il
lavoro e l'occupazione, alle
ingiustizie sociali e fiscali, alle
profonde trasformazioni tec-
nologiche e di mercato
dell'industria italiana, al rap-
porto tra innovazione tecno-
logica ed occupazione, alla
perdita di quote di mercato
internazionale.
Nel contempo l'Attivo del
SAVT ha evidenziato che
l'iniziativa referendaria non
entra nel merito di tali proble-
matiche, come non può affron-,
tare e determinare la riforma
del salario, in quanto il refe-
rendum dà solamente risposte
parziali e comunque legate al
contenuto che propone.

L'Attivo dei quadri del
SAVT, nel riaffermare che il
SAVT aveva considerato
inaccettabile il decreto legge
del 14.2.84, poiché rappresen-
tava un intervento autoritario
del Governo e perché non re-
cepiva che in minima parte i
contenuti del confronto, lo
respingeva in quanto relegava
il sindacato in posizione su-
balterna e passiva, ritiene che
il referendum, al di là del con-
tenuto, ripropone una conce-
zione totalizzante dei partiti a
scapito dei compiti del sinda-
cato, della sua autonomia e
del valore della contrattazio-
ne.

L'Attivo ha altresì eviden-
ziato che il referendum inne-
sca un meccanismo fuorvian-
te, in quanto temi di stretta
pertinenza dei lavoratori di-

pendenti vengono messi in di-
scussione e in approvazione
da tutte le classi sociali dello
Stato, prevaricando quindi il
metodo di contrattazione tra
le parti sociali, come momen-
to di determinazione del ne-
goziato, escludendo infine la
diretta partecipazione sulle
proposte, sull'elaborazione,
nel dibattito e nelle decisioni
dei lavoratori e del sindacato.

L'Attivo del SAVT evi-
denzia inoltre che il vero per-
dente della consultazione re-
ferendaria rischia di diventare
il sindacato nel suo comples-
so, perché la divisione, pre-
sente tra i lavoratori, farà sì
che la conflittualità non sarà
più solo esterna, ma anche
nello stesso movimento sinda-
cale e che pertanto tale situa-
zione porterà ad un inevitabi-
le indebolimento e ad una
perdita di potere da parte del
sindacato relegandolo ad un
ruolo di subalternità delle for-
ze politiche.

EAttivo del S.A.V.T. eviden-
zia che se l'iniziativa del refe-
rendum poteva essere
considerata valida come mo-
mento di sollecitazione e di
sprone alle parti sociali per de-
finire proposte e accordi per la
riforma del salario, oggi ha
perso tale caratteristica come
ha pure perso la caratteristica
di una battaglia economica e
salariale, preconizzandosi più
come uno scontro tra mag-

segue alla pagina 2

l.NJ.L: UMA RISTRUTTURAZIONI
CHI «COSTA»

MODIFICHE NEL SISTEMA DEL RECUPERO CREDITI

di FASSIN Attilio
Non conosciamo quale

sia l'intento finale della Dire-
zione ENEL del Distretto del-
la Valle d'Aosta sulla ristrut-
turazione del servizio di ri-
scossione bollette, dal mo-
mento che essa disapplica
quanto concordato con le
OO.SS.

Ma è un dato di fatto
che tale ristrutturazione ha
provocato e sta provocando
gravi difficoltà agli utenti, in
quanto per una bolletta che
all'ENEL risulta non pagata,
e i motivi di un mancato pa-
gamento sono tanti, viene
effettuata la sospensione
della fornitura senza il mini-
mo preavviso.

Tale comportamento ha
provocato lo scorso inverno
gravi difficoltà a quegli
utenti ai quali è stata sospe-
sa l'erogazione dell'energia,
senza alcun preavviso, per il
mancato pagamento, talvol-
ta, anche di una sola bollet-
ta. Sono così sorte per i cit-
tadini difficoltà di ogni ge-
nere: rottura degli impianti
di riscaldamento, deteriora-
mento dei cibi nei congela-
tori, mancanza di servizi es-
senziali.

Le cause di tale disagio
si sono create nel momento
in cui la Direzione del Di-
stretto, con l'intenzione di
colpire gli utenti morosi e re-
cidivi, ha modificato il siste-
ma di esazione. Tale siste-

ma ha d'altro lato penalizza-
to l'utente comune poiché
un qualsiasi disguido, anche
minimo, nel sistema di pa-
gamento causa la sospen-
sione della fornitura.

In precedenza le bollette
non pagate venivano date in
carico agli «Esattori slaccia-
tori», i quali, recandosi pres-
so gli utenti, verificavano il
motivo del mancato paga-
mento e provvedevano
all'incasso delle bollette in
sospeso oppure, in caso di
recidività, effettuavano lo
slaccio della fornitura.

Tale procedura permet-
teva effettivamente di forni-
re un servizio all'utenza se-
condo le intenzioni più volte

segue alla pagina 2
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Contratto Integrativo Regionale

ISTITUTI DI VIGILANZA PRIVATA
L'Istituto valdostano di

vigilanza privata da 30 anni
opera in Valle d'Aosta e si
trova, in questo momento,
ad affrontare la grave crisi
economica ed occupaziona-
le che ha colpito anche que-
sto settore.

Noi lavoratori della vigi-
lanza siamo consapevoli di
questa situazione e conti-
nueremo come sempre a
svolgere il nostro lavoro con
impegno e serietà. La con-
sapevolezza di questi fatti,
nonchè della esigenza di di-
fendere il posto di lavoro e
di tutelare i nostri diritti, ci
ha portati ad organizzarci
sindacalmente anche all'in-
terno della vigilanza. C'era
la necessità di adeguare ed
applicare le norme previste
dal contratto nazionale alla
specifica realtà valdostana.

Infatti alcuni mesi orsono
abbiamo iniziato, al nostro
interno, un appassionato di-
battito e, con il supporto
delle Organizzazioni sinda-
cali di categoria CGIL-CISL-
SAVT-UIL abbiamo ottenu-
to il primo contratto integra-
tivo regionale per i dipen-
denti da Istituti di Vigilanza
privata.

Questo è certamente un
grosso risultato, non solo
sotto l'aspetto normativo
ed economico, ma anche

politico. Se poi pensiamo
che sono stati sufficienti tre
mesi di trattative e senza
dover giungere allo sciope-
ro, il contratto acquista un
significato ancora maggio-
re. Anche se abbiamo dovu-
to superare non poche diffi-
coltà di diversa natura, ad
esempio un certo timore per
le esperienze negative del
passato, questa volta l'unità
dei lavoratori è stata più for-
te degli ostacoli.

Il contratto si sviluppa
su 1 8 articoli e, nel suo in-
sieme, punta a creare un
rapporto più moderno tra la-
voratore ed azienda.

In questo senso sono
previsti corsi di formazione
professionale con l'obietti-
vo di permettere ai vigili di
acquistare la professionalità
che oggi è richiesta per que-
sta attività, con un inevita-
bile aumento in termini di ef-
ficienza per cui in tal modo
anche l'azienda avrà una im-
magine migliore anche nei
confronti dell'opinione pub-
blica.

Un'altra parte importan-
te del contratto riguarda la
suddivisione dell'orario di
lavoro. C'è la certezza di
fruire di 1 giorno di riposo
dopo 5 giorni di lavoro e
inoltre la possibilità di poter
fruire di 2 giorni di riposo

abbinati utilizzando le ex fe-
stività ed i permessi di con-
guaglio per un massimo di
1 8 settimane, le ferie ver-
ranno programmate e rego-
lamentate con criteri di
equità, tenendo conto delle
richieste dei lavoratori e del-
le esigenze dell'azienda.

Si è cercato di fare ordi-
ne e chiarezza anche per la
divisa e l'equipaggiamento.

Un significato particola-
re assume l'indennità men-
sa, lire 250 per ogni giorna-
ta di effettivo lavoro, perché
rappresenta un principio so-
ciale e ci dà fiducia per il fu-
turo, con la speranza che
anche i vigili possano usu-
fruire del pasto caldo senza
doversi arrangiare.

C'è l'impegno delle parti
ad incontrarsi per definire in
termini tecnici ed operativi
le zone di lavoro per la rego-
lamentazione della mobilità
e delle trasferte, questi in-
contri vanno fatti in tempi
brevi per poter risolvere le
questioni che attualmente
esistono.

I miglioramenti econo-
mici sono di notevole rilie-
vo: le indennità speciali not-
turne vengono portate da li-
re 2.500 a lire 3.000 dal 1°
Maggio 1 985 e a lire 3.500
dal 1 ° giugno 1 986; il terzo
elemento viene aumentato
di lire 20.000.

ENEI: UNA RISTRUTTURAZIONE
CHE «COSTA»

(segue da pag. 1)

richiamate dall'ente poiché
«l'esattore slacciatore», nel
sollecitare le bollette non
pagate, svolgeva un compi-
to d'informazione e di con-
sulenza.

La ristrutturazione mes-
sa in atto dalla Direzione del
Distretto è costituita nel fa-
re sì che gli «esattori slac-
ciatori» rimanessero in sede
e nel mandare operai delle
«squadre lavori» a sospen-
dere l'erogazione dell'ener-
gia.

Il disservizio prima illu-
strato è provocato dal fatto
che tali operai non sono au-
torizzati ad incassare le bol-
lette o a sollecitare i paga-
menti, ma hanno il solo
compito di slacciare, mentre
gli «esattori» rimangono in
sede e vengono adibiti ad al-
tre attività non inerenti alle
loro mansioni.

Ciò che più stupisce è
che seondo la Direzione la
necessità di tale modifica
organizzativa scaturisce dal
fatto che gli «esattori» non
riescono a svolgere la mole
di lavoro loro affidata.

Questo modo di agire è
inconcepibile anche dal lato
economico: nel precedente
sistema per ogni utente era
impeganto un solo dipen-
dente dell'ente, l'esattore
come innanzi detto, ora
sempre al servizio di un solo
utente lavorando due ope-
rai.

Se tutte le Direzioni at-
tuassero simili operazioni,
diventerebbe assai difficile
capire come l'ENEL possa
chiudere i propri bilanci in
pareggio.

FASSIN Attilio

Tutto questo è il frutto
della piattaforma elaborata
dalle organizzazioni sinda-
cali e dai lavoratori. Questo
è il primo passo, la base per
migliorare i rapporti anche
tra i lavoratori, per portare al
nostro interno quegli ele-
menti di democrazia e di
giustizia che sono le regole
semplici di una società evo-
luta.

Per ottenere questi risul-
tati è necessaria l'unità di
tutti noi vigili, ci vuole un im-
pegno profondo da parte di
tutti, vanno messi da parte i
personalismi e va privilegia-
to l'interesse generale. Solo
così riusciremo a tutelare gli
interessi comuni e raggiun-
gere la dignità professiona-
le, elemento indispensabile
per il ruolo che ricopriamo
nella società.

Ora dobbiamo costituire
il consiglio di azienda che
sarà un altro momento di di-
battito, di confronto, di de-
mocrazia e, chi verrà chia-
mato a rappresentare i lavo-
ratori, dovrà sempre avere
presente che, per ottenere
dei risultati, è indispensabile
l'unità dei lavoratori per pri-'
vilegiare gli interessi gene-
rali. Un altro aspetto, che in
futuro andrà approfondito,
è il ruolo che deve avere nel-
la società la guardia partico-
lare giurata.

Tra noi vigili si fa sempre
più vivo il desiderio di rivalu-
tare il nostro lavoro, nell'at-
tesa che una nuova legge, il
più possibile chiara, regoli la
nostra posizione. Con il la-
voro che svolgiamo e con la
carenza legislativa attuale
spesso entriamo in conflitto
di competenze con altri cor-
pi, questo anche perché la
nostra normativa è regolata
in parte da leggi di Pubblica
Sicurezza. Intanto esistono
tutti i presupposti per poter
ragionevolmente vedere e
costruire un futuro migliore.

Michele PRAZ

RINNOVO
DEL CONSIGLIO
DI FABBRICA
DELL'ILSSA VIOLA

Nel mese di aprile 1 985
all'llssa Viola di Pont-Saint-
Martin si sono svolte le as-
semblee di reparto per il rin-
novo dei delegati del C.d.F.,
sono risultati eletti i seguen-
ti lavoratori:
MAIURI Franco
FRANCISCO Giovanni
BONI Gino
BONDA Piero
LUCA Giuseppe
NICOLETTA Bruno
DALLE Albino
JANS Rino
ZANCANELLA Sergio
DALLE Vilmo
CASASEI Sandro
PANDOLFINI Pasquale

Nella riunione del C.d.F.,
tenutasi a Pont-Saint-Martin
il 3/5/1985, i delegati, do-
po aver esaminato l'anda-
mento delle elezioni, su pro-
posta della FLM della VDA,
hanno eletto i 5 membri
dell'Esecutivo, che risulta
così composto:
DALLE Roberto
FRANCISCO Giovanni
LUCA Giuseppe
MAIURI Franco
NICOLETTA Bruno

REFERENDUM
segue dalla pagina 1

gioranza ed opposizione, tra
spiriti di rivincite e di rivalsa,
dove prevale più l'esigenza
di fare i conti con il passato
anzichè con il presente e il
futuro.

L'Attivo ha perciò ri-
scontrato in tali problemati-
che l'ostacolo maggiore per
raggiungere un accordo, sul
quale tutti si erano dichiarati
disponibili e che, pur esi-
stendo margini e spazi di
trattativa, si è determinata
la volontà di contarsi trami-
te un voto di carattere
politico-partitico.

L'Attivo ha quindi giudi-
cato pericoloso coinvolgere
il sindacato in uno scontro
radicale nel Paese che divi-
de i lavoratori e il sindacato
stesso e che introducje nel
dibattito politico-sindacale
ulteriori elementi di tensio-
ne, ponendo altresì in om-
bra questioni assai più rile-
vanti di quella posta alla ba-
se della stessa proposta re-
ferendaria.

Su tali considerazioni e
sul fatto che il referendum
pone al confronto elettorale
elementi di parzialità e sicu-
ramente riduttivi rispetto
agli obiettivi del sindacato e
dei lavoratori quali: una di-
versa politica economica
che risolva i drammatici pro-
blemi occupazionali, la lotta
all'inflazione e all'evasione
fiscale, la riforma previden-
ziale, assistenziale e pensio-
nistica, la riforma fiscale,
una politica industriale ed
occupazionale, la riforma
del mercato del lavoro, del
salario e del costo del lavo-
ro, l'Attivo del SAVT pur
esprimendo a pieno le sue
valutazioni sia nel dibattito
che con il presente docu-
mento e in presenza di di-
verse posizioni, ritiene di
non dare indicazioni di voto

ai propri aderenti e simpatiz-
zanti, lasciando alla perso-
nale valutazione di ognuno il
giudizio sulla portata, sul si-
gnificato del referendum e
sulla decisione per il SI o per
il NO.

L'Attivo ritiene altresì
che tale posizione possa
permettere maggiori spazi di
mediazione e di dialogo e
consentire l'avvio di una in-
tesa unitaria per non com-
promettere la difficile fase
autunnale che, al di là dei ri-
sultati referendari, dovrà
comunque vedere il sinda-
cato impegnato sulla rifor-
ma del salario e sui rinnovi
contrattuali.

L'Attivo del SAVT
nell'evidenziare altresì un
vuoto di proposte del sinda-
cato ritiene che questo deb-
ba riappropriarsi della sua
funzione propositiva ed ag-
gregante e che, partendo
dalla consultazione con i la-
voratori, definisca un pro-
getto globale per ripresen-
tarsi al tavolo della trattati-
va forte del sostegno dei la-
voratori stessi.

L'Attivo riconferma il
sindacato come soggetto
politico, autonomo nelle sue
decisioni, capace di nego-
ziare ad ogni livello, legitti-
mato dai lavoratori e che, di
questi, ne sia l'espressione;
ripropone il rilancio dell'uni-
tà dei lavoratori come con-
dizione basilare ed irrinun-
ciabile per il superamento
dell'attuale situazione di cri-
si e come unica alternativa
ad un sindacato spogliato
degli elementi più importan-
ti della contrattazione, per
un rilancio della sua credibi-
lità e della sua capacità di ri-
dare forza e slancio alle stra-
tegie delle riforme e per far
valere a pieno gli interessi
dei lavoratori.
AOSTA, 30/5/1985

ULTIMA ORA

La Direzione ENEL
del Distretto della Valle
d'Aosta nell'incontro
dell'1 1 giugno ha so-
stanzialmente accolto
le proposte formulate
dalle O.O.S.S., tenden-
ti a risolvere le proble-
matiche del reparto
esazione, precedente-
mente illustrate.

In pratica la Dire-
zione si è impegnata in
tempi brevi, a reperire
due persone disponibili
ad operare nel reparto,
come previsto dalle
legge 300.

Per quanto riguar-
da l'arretrato causato
dalla modifica organiz-
zativa, messa in atto
dalla Direzione, si è sta-
bilito che verrà gestito
da una terza persona,
in collaborazione e mo-
mentaneamente con le
squadre lavori.
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BRIXEN
2-3-4 e 5 MAGGIO 1985

Si è svolto, nei giorni 2,3,4
e 5 maggio scorsi a Bressano-
ne, un Seminario sui problemi
dei lavoratori nelle zone mi-
s t i l ingu i , o rgan i zza to
dall'A.F.B. (Abeiter - Freizet
- und Bildungsverein), Circo-
lo dei lavoratori, tempo libero
e formazione, patrocinato
dalla C.E.E.

L'obiettivo del seminario
era quello di effettuare, con la
partecipazione di rappresen-
tanti politici e sindacali di ter-
ritori mistilingui diversi, una
analisi della situazione dei la-
voratori nei diversi Paesi, di
favorire uno scambio di espe-

rienze e di elaborare proposte
per il superamento delle diffi-
coltà tuttora esistenti per arri-
vare ad una parità di prospet-
tive per tutti i lavoratori in
territori mistilingui nell'acces-
so al mercato del lavoro.

Le delegazioni dei parteci-
panti provenivano dal Sud-
Tirolo, da Eupen (Belgio), da
Trieste e dalla Valle d'Aosta.

La delegazione valdosta-
na, numerosa e attiva, era
composta da rappresentanti
del SAVT e guidata dal Segre-
tario Confederale.

Le relazioni, svolte dai va-
ri delegati e discusse dai grup-

pi di lavoro come base per la
elaborazione congiunta di
proposte di soluzione, verte-
vano su:
a - la situazione del mercato
del lavoro nei singoli Paesi;
b - norme legislative relative
al mercato del lavoro, con
particolare riguardo alla si-
tuazione vigente in territori
mistilingui;
e - la copertura di posti nel
servizio pubblico tenuto con-
to della proporzionale etnica
e del bilinguismo;
d - la salvaguardia degli inte-
ressi di minoranze linguistiche
attraverso le organizzazioni

sindacali.
Dall'analisi delle varie re-

lazioni venivano evidenziati:
— la presa di coscienza di ap-
partenere non ad una mino-
ranza etnica, come veniamo
spesso definiti, ma ad una na-
zione con radici ben profonde
nella storia, con una cultura e
una lingua ancora vive, ben-
ché la cultura dominante del-
lo Stato stia operando per
soffocare, alienare e distrug-
gere tutti i fermenti e le istan-
ze di cui sono portatrici le na-
zioni cosiddette minoritarie;

— un confronto costruttivo
sui problemi dei lavoratori
(occupazione, norme legislati-
ve specifiche rispetto al mer-
cato del lavoro nei territori
mistilingui, la formazione
professionale e i nuovi indi-
rizzi che il mercato del lavoro
impone, l'assunzione di per-
sonale nel pubblico impiego
tenuto conto della proporzio-
nale etnica e del bilinguismo);
— la necessità, per le naziona-
lità etniche, di avere una loro
organizzazione sindacale, ri-
conosciuta a tutti i livelli, de-
terminate nelle scelte riguar-
danti i lavoratori e che possa
tutelarne gli interessi specifi-
ci;
— la necessità di contatti per-
manenti tra i rappresentanti
della varie nazionalità etni-
che, in quanto i loro problemi
sono simili, ma soprattutto
perché dall'unità e dal con-
fronto dei lavoratori può na-
scere una forza atta a supera-
re l'attuale isolamento in cui
ci vogliono relegare le varie
componenti sociali dello Sta-
to dominante.

Domenica 5 maggio, a
conclusione dei lavori, le dele-
gazioni hanno infine discusso
e stilato un comunicato unita-
rio, che riassume tutte le
istanze emerse durante il se-
minano. ROSSET Rosina

RESOLUTION FINALE DU
COMITE DIRECTEUR DU SA VT

Aujourd'hui 20 mai 1985
le Comité Directeur du SAVT
s'est réuni au siège central
d'Aoste pour discuter l'ordre
du jour suivant:
— bilan du Syndicat;
— projet d'entente avec l'Ad-
ministration Régionale sur les
problèmes de l'emploi.

Les membres du Comité,
après avoir examiné le bilan
du Syndicat en présence du
Secrétaire Administratif qui a
rendu compte des revenus,
des dépenses et des cotisations
des adhérents, ont à l'unani-
mité approuvé le bilan 1984.

Ensuite le Secrétaire Gé-
néral a procédé à l'illustration
du deuxième point à l'ordre
du jour concernant le projet
d'entente avec l'Administra-
tion Régionale.

Plusieurs membres ont
pris la parole pour discuter de
cette importante initiative et
en ont souligné les différents
aspects tels que:
— la structure économique
régionale;
— la présence de l'industrie
en Vallée d'Aoste et les straté-
gies à moyen terme de cette
dernière;
— le rôle de l'Administration
Régionale;

— le programme des interven-
tions extraordinaires au cours
de la période 1985/87 pour
favoriser l'emploi;
— La mise en oeuvre du systè-
me d'information concernant
l'observatoire du marché du
travail et de l'économie indu-
strielle prévu par la loi régio-
n a F n . 28/1983;
— l'essor et la qualification
de l'apprentissage;
— les initiatives visant à favo-
riser la demande de travail au-
tonome et de coopération et
enfin les actions concrètes
pour faciliter l'emploi des tra-
vailleurs mis au chômage
technique dans les services so-
cialement utiles.

Les membres du Comité
Directeur, après avoir traité
ces questions, estiment néces-
saire d'insérer dans ce docu-
ment la requête syndicale re-
lative à un protocole d'enten-
te sur la construction et de dé-
finir d'une manière plus pré-
cise l'intervention des collecti-
vités locales pour l'anticipa-
tion des indemnités de chô-
mage.

Le Comité Directeur du
SAVT juge positif la méthode
de travail et de confrontation
adoptée par les syndicats dans

leurs pourparlers avec la Ré-
gion, méthode qui a permis de
mettre au point une ébauche
d'entente susceptible d'être
améliorée à l'aide des obser-
vations indiquées ci-dessus.

Le Comité Directeur du
SAVT estime par ailleurs né-
cessaire de constituer un co-
mité de gestion et de contrôle
des actions prévues par l'ac-
cord où participeraient les re-

présentants des travailleurs.
Enfin, le Comité Direc-

teur donne mandat au Secré-
tariat su SAVT de procéder
dans les plus brefs délais à
une concertation avec les au-
tres forces syndicales pour
parvenir à un jugement uni-
taire et SOUHAITE une rapi-
de conclusion des pourparlers
afin de parvenir à résoudre les
problèmes de l'emploi.

CENTRO
EDUCAZIONE
ADULTI
FED. UN. CGIL CISL SAVT UIL
CORSO tATTAOLIONE.nl
inOO AOSTA• TEL. OI45

CORSI TERZA MEDIA
PER ADULTI

II Centro Educazione
Adulti comunica che, con ri-
ferimento alla circolare ema-
nata dall'Assessore alla
Pubblica Istruzione della Re-
gione Valle d'Aosta, sono
aperte le iscrizioni ai corsi di
terza media per adulti (150
ore) per l'anno scolastico
1985/86.

I corsi che avranno inizio
a settembre e seguiranno il
normale calendario scolasti-
co, si terranno presso la
Scuola Media XXV Aprile di
Aosta e presso qualunque
località sede di scuola me-
dia della Regione a condizio-
ne che venga raggiunto un
numero minimo di 20 iscrit-
ti.

Ai corsi che avranno
luogo dal Lunedì al Venerdì
per un totale di 3 ore giorna-
liere di lezione in orari pome-
ridiani, preserali e serali, si
possono iscrivere tutti colo-
ro i quali abbiano compiuto
o compiano entro il 31 di-
cembre p.v. il 18° anno di
età e, se minori di 23 anni,
siano in possesso del diplo-
ma di licenza elementare o
dell'accertamento del grado
di cultura.

Si invitano gli interessati

a prestare particolare atten-
zione alla sottocitata data di
scadenza delle iscrizioni,
spostata dalla recente nor-
mativa ministeriale da set-
tembre a luglio.

Le domande di iscrizioni,
che scadranno l'8 luglio
1985, si ricevono presso il
Centro Educazione Adulti di
corso Battaglione 111 in
Aosta dal lunedì al venerdì
con orario 9-12 e 14,30-
18.

Informazioni e iscrizioni
saranno inoltre possibili
presso:
- MORGEX: Biblioteca dal-
le ore 15 alle ore 19 di
venerdì 28 giugno;
- CHATILLON: Biblioteca
dalle ore 1 5 alle ore 1 9 di
mercoledì 26 giugno.
- VERRES: Biblioteca dalle
ore 1 5 alle ore 1 9 di giovedì
27 giugno
- PONT-SAINT-MARTIN:
Scuola Media dalle ore 1 5
alle ore 1 9 di lunedì 1 ° lu-
glio.
- AOSTA: Biblioteca Vil-
laggio Dora ore 21 - Venerdì
21 giugno.
- AOSTA: Biblioteca Quar-
tiere Europa ore 21
Martedì 25 giugno.

ACCORDO
M0RGEX-CÛRB0

II giorno 2 maggio 1 985
presso la sede dell'Avi è sta-
to siglato un accordo tra
Azienda e OO.SS..

L'Azienda ha fornito l'in-
formativa prevista dal capi-
tolo 1, parte 1 del vigente
CCNL riferita a: prospettive
produttive, programmi di in-
vestimenti, situazione occu-
pazionale.

Per quanto riguarda le
prospettive produttive per il
1985 è prevista una certa
flessione dovuta principal-
mente ad una agguerrita
concorrenza di produttori
stranieri ad una diminuzione
di consumi specifici degli
elettrodi.

Gli investimenti previsti
per il 1985 prevedono uno
stanziamento di circa 800
milioni, finalizzati alla realiz-
zazione di interventi che
consentano di incrementare
l'attuale produttività, di mi-
gliorare qualitativamente il
prodotto come pure le con-
dizioni ambientali esterne

'ed interne dello stabilimen-
to.

Sull'andamento occupa-
zionale l'azienda ritiene di
dover disporre di un organi-
co strettamente adeguato
alle esigenze produttive.

Gli altri punti dell'accor-
do riguardano:
— il godimento delle 40 ore
annue di riduzione con de-
correnza dal 1/5/1985 da
usufruire individualmente;
— la facoltà dell'azienda di
ricorrere al conferimento di
appalto di attività non con-
nesse con il ciclo produttivo
nel pieno rispetto delle nor-
me di legge;
— un premio incentivo men-
sile di £. 36.500 con decor-
renza 1/5/1985;
— un incremento del premio
di produzione tenendo con-
to del grado di professionali-
tà dei singoli livelli nel pro-
cesso tecnico produttivo
aziendale e con varie decor-
renze così fissate:

GHIRARDI

1°
2°
3°
4°
5°
6°
7°
8°

livello
livello
livello
livello
livello
livello
livello
livello

1.3.1985

16.500
19.500
21.000
23.700
25.500
27.000
30.000
31.500

1.1.1986
13.750
16.250
17.500
19.750
21.250
22.500
25.000
26.250

1.4.1987

24.750
29.250
31.500
35.550
38.250
40.500
45.000
47.250

TOTALE
55.000
65.000
70.000
79.000
85.000
90.000

100.000
105.000
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PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO

CHI GLI ECOLOGI E CHI I NEMICI
DEL PARCO?

L'articolo di Antonio Ce-
derna «II Viminale tenta di
mediare tra ecologi e nemici
del Parco» apparso sulla Re-
pubblica del 23.5.1985, indu-
ce inevitabilmente chi, come
me si è sentito in qualche
modo offeso dalla tracotan-
te superficialità e dalla gravi-
tà di giudizi espressi dal
giornalista, a voler risponde-
re, precisare, chiarire per evi-
tare l'ennesima
strumentalizzazione dei fatti.
Ed è con grande soddisfazio-
ne che sulla Repubblica del
4/6/85 leggo la lettera degli
architetti di Aosta Cornetto,
Coquillard, e Nebbia, pubbli-
cata in risposta all'articolo: è
il modo giusto, esauriente e
competente di rispondere, di
replicare all'informazione er-
rata, alla non conoscenza
della complessa realtà natu-
rale, culturale e sociale della
V.d.A. Ritengo quindi interes-
sante, più di qualsiasi mia
personale considerazione,
pubblicare stralci dell'artico-
lo in questione e la risposta
suscitata: «Sarebbe final-
mente ora che ministri, fun-
zionari e politici si rendessero
conto che il nemico da bat-
tere è l'insano, esasperato
autonomismo della regione
valdostana che, agitando i
soliti frusti e demagogia' luo-
ghi comuni (il parco minacce-
rebbe, udite, la stessa
«sopravvivenza» dei poveri
montanari), mira in realtà a
manomettere quella meravi-
glia della natura in nome del-
la micidiale convenzionale
«valorizzazione» turìstica fat-
ta di lottizzazioni, seconde
case, strade inutili, seggiovie,
sciovie, eccetera.

Di cosa si lamenti la re-
gione Val d'Aosta non si ca-
pisce davvero. È la regione
più ricca d'Italia, sommersa
da un fiume di denaro pubbli-
co, 833 miliardi l'anno per
113.000 abitanti (6 milioni ad
abitante, sei volte più delle
regioni a statuto ordinario)

V

che non sa nemmero come
spendere, viste le centinaia di
miliardi di residui passivi (e
gode di particolari esenzioni
tributarie, la benzina super è
in vendita a 650 lire il litro).
È una regione che non ha
protetto un solo metro qua-
drato di territorio, e che ha
presentato una legge per re-
gionalizzare e quindi mano-
mettere il parco nazonale (il
cui consiglio d'amministra-
zione è composto in maggio-
ranza da esponenti locali, a
tutto interessati fuor che al-
la salvaguardia della natura)

Antonio Cederna»
«Innanzi tutto il contrasto

non è tra «ecologisti e nemi-
ci del Parco», ma tra compe-
tenze statali e competenze
regionali, in materia di agri-
coltura e foreste, zootecnia,
flora, fauna, caccia, pesca,
urbanistica, ecc, come pre-
viste dallo Statuto regionale,
legge costituzionale.

«L'insano ed esasperato
autonomismo della regione
valdostana», come dice Ce-
derna, non si basa sui «soliti
frusti e demagogie! luoghi
comuni» ma su secoli di sto-
ria e sul riconoscimento post-
bellico delle ferite in ferte dal
fascismo che tentò di snatu-
rare il carattere particolari-
smo di questa regione alpina.

I luoghi comuni sono in-
vece le minacce (lottizzazio-
ni, seconde case, ecc.) cui
sarebbe soggetto il Parco di
tale e tanta importanza da
stupire per la loro irrilevanza
la Commissione senatoriale
appositamente venuta in so-
pralluogo.

È vero che il bilancio re-
gionale è pingue, ma quale
sarebbe quello delle regioni a
Statuto ordinario se si ag-
giungesse al loro il bilancio
delle Provincie, delle Prefet-
ture, delle Camere di Com-
mercio, del Corpo Forestale,
del personale scolastico, del-
le Soprintendenze Antichità
e Belle Arti, degli Enti Provin-

r.eco

Lecolooo della ci Ita? e
della

eiali per il Turismo?
Infine inesatta è l'affer-

mazione che la Regione non
abbia protetto un solo metro
quadrato di territorio. Risale
al 1960 la legge regionale ur-
banistica e per la tutela del
paesaggio, che dichiarava
tutto il territorio regionale
«bellezza naturale di pubbli-
co interesse». La Corte Co-
stituzionale limitò però
l'operatività per cui furono al-
lora vincolati ampie parti di
territorio — tutte le più im-
portanti dal punto di vista
storico, paesaggistico e natu-
ralistico — dalla Soprinten-
denza AA. e BB.AA., quindi
anticipando di decenni il de-
creto Galasso.

Importanti e vaste opere
di forestazione, di regimenta-
zione delle acque e di miglio-
ramento fondiario sono state
attuate per evitare il dissesto
del territorio e lo spopola-
mento della montagna.

In Valle d'Aosta, a diffe-
renza del resto d'Italia, non
esiste «pubblicità stradale
che deturpa ambiente o pae-
saggio» in quanto vietata
dalla legge regionale 31 mag-
gio 1956 n. 1.

Numerosi provvedimenti
sono stati inoltre adottati su
tutto il territorio regionale a
salvaguardia della flora e del-
la fauna e per evitare il traffi-
co motorizzato fuori dalle
sedi a questo specificamen-
te destinate».

Vorrei sottilineare, a que-
sto punto un concetto che ri-
tengo importante,
fondamentale, spesso di-
menticato dalle disquisizioni
politiche sulle competenze
territoriali rispetto al Parco
Nazionale Gran Paradiso e del
tutto ignorato dagli ecologi
dell'ultima ora, quelli, per in-
tenderci che, in quanto pro-
dotti alienati delle civiltà
metropolitane, preconizzano
vasti territori protetti dove la
presenza dell'uomo venga
annullata del tutto.

Dimenticano, costoro che
i veri ecologi, gli ecologi da
sempre sono quelle popola-
zioni che su quei territori vi-
vono da millenni instaurando
con la natura il rapporto più
autentico ed equilibrato, fon-
dato sulla conoscenza pro-
fonda e il rispetto del
territorio. ^ g

... PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO

ATTACCO ALL'AUTONOMIA
REGIONALE E ALLE
POPOLAZIONI MONTANE?

Dietro il polverone dei
confini del Parco Nazionale
Gran Paradiso, sollevato, da-
gli anni'70 ad oggi, da Roma
e dalle punte di isterismo
ecologico, si configura anche
il progetto di un attacco ulte-
riore all'autonomia regionale
e alla sopravvivenza delle po-
polazioni di montagna?

Questa ipotesi, denuncia-
ta dalla Commissione tecni-
ca della Comunità Montana
«Grand Paradis» nel docu-
mento di risposta al promo
schema di piano dell'Ente
Parco, (trappola mortale per
la «dimensione umana» di

cui certa montagna è nacora
gelosamente testimone) è
avvalorata dall'articolo di An-
tonio Cederna, che dimostra,
senza mezzi termini, come è
dato da vedere nelle righe so-
pra riportate, l'esistenza di
una strategia del potere co-
loniale dello Stato, operante
con continuità storica, di cui,
certa stampa, è il veicolo di
propaganda.

Si apprende, con soddi-
sfazione, che l'articolo di A.
Cederna è stato denunciato
da alcuni sindaci della Comu-
nità Montana G. Paradis.

ASSOCIAZIONE «COMUNITÀ' E
MRCO NAZIONALE GRAN PARADISO»
In concomitanza con la decisione presa dalla Direzione dell'Ente Parco di
spostare più a valle i confini del Parco Nazionale Gran Paradiso e alla de-
nuncia fatta dalla stessa contro il sindaco di Introd, Osvaldo Naudin e il
Presidente della Giunta Augusto Rollandin che si sono opposti alle nuove
palinature, ha preso consistenza e forma giuridica un'iniziativa di base, spon-
tanea, chiamata «Associazione Comunità e Parco Nazionale Gran Paradi-
so», nata allo scopo di promuovere e stimolare la soluzione delle
problematiche attorno al Parco, in termini di sintesi fra le esigenze delle
popolazioni locali e quelle dell'Ente Parco, senza prevaricazioni delle com-
petenze reciproche giuridiche, amministrative e territoriali.
Come primo atto ufficiale, l'Associazione ha dato corso alla raccolta di fir-
me di solidarietà e adesione all'iniziativa.
Le firme vengono raccolte presso gli Uffici Comunali della Com .nità Mon-
tana «Grand Paradis», presso le sedi dell'Union Valdôtaine del Savt e c/o
Bochet - Veulladzo Glassier Aymavilles.
ORIGINE

L'Associazione si è co-
stituita spontaneamente co-
me espressione di base
all'indomani della decisione
presa dall'Ente Parco NGP
di spostare i confini, già de-
finiti inequivocabilmente
dalla dittatura fascista, con-
tro le Comunità locali senza
attendere la sentenza della
Corte Costituzionale in me-
rito, per paura di perdere ir-
rimediabilmente la battaglia
e la credibilità.

Essa si ispira alle delibe-
re della Comunità Montana
Gran Paradis NN. 143 e
144 del 12/1 1/1984, ri-
spettivamente «Confini e
pallinatura del PNGP - Primo
schema di Piano del Parco e
Piano di sviluppo socio-
economico territoriale della
Comunità «Montana», al
documento della Commis-
sione tecnica della Comuni-
tà Montana dell'1 1/1 984,
alle delibere della Comunità
Montana Orco e Soana del
12/1 983 e del 6/1 984, alla
legge Regionale n. 450 del
15/7/1980.
FINALITÀ

Essa ha come scopo il
perseguimento dei seguenti
obiettivi:
A. la salvaguardia dei sacro-

santi diritti delle popola-
zioni alla sopravvivenza
libera e dignitosa nei loro
territori di montagna con-
tro la strategia di vari e
subdoli progetti esterni
miranti in ultima analisi a
cancellare la presenza
dell'uomo dai territori
fuori e dentro il Parco;

B. la difesa delle Autonomie
Locali come prima garan-
zia della crescita civile,
sociale, culturale, econo-
mica del Paese;

C. il recupero del ruolo pri-
mario delle iniziative e
delle culture delle genti di
montagna nella progetta-
zione dello sviluppo e nel-
la gestione del proprio
territorio contro l'invasio-
ne delle varie iniziative e
culture massificatrici del-
la Civiltà delle grandi aree
urbane negatrici della
«dimensione uomo»;

D. il ripristino dell'antico
equilibrio di coesistenza
pacifica e operosa stabili-
tosi tra le popolazioni lo-
cali, prime al di là delle
vane parole a «fare eco-
logia», e l'Ente Parco nel
rispetto delle reciproche
competenze giuridico
amministrative e delle
storiche perimetrazioni
territoriali scolpite sulla
montagna, quali elementi
di base dello strepitoso
successo della bellezza
selvaggia dei territori
fuori e dentro il Parco,
decantato sia a livello na-
zionale sia a livello inter-
nazionale contro le ma-
novre, sempre esterne, in
atto da più di dieci anni e

tendenti a spezzare que-
sto esempio di fattiva
collaborazione tra l'uomo
e le istituzioni e intaccare
la sintesi tra l'uomo e
l'ambiente.

DENUNCIA
Preso atto, con estrema

costernazione per i diritti
calpestati, dell'operazione
provocatoria di posa delle
nuove tabelle sui territori
valdostani, l'associazione
denuncia l'episodio come:
— attacco all'Autonomia e

alle competenze statuta-
rie della V.d.A.

— attacco alla perimetrazio-
ne terr i tor iale della
V.d.A.

— attacco alla sopravviven-
za dei Comuni e delle Co-
munità Montane oltre
che alla presenza delle
popolazioni montane nei
territori dentro e fuori il
Parco.

SOLIDARIETÀ
Solidarietà viene espres-

sa all'operato del Presidente
della Giunta regionale, A.
Rollandin e del Sindaco del
Comune di Introd, D. Nau-
din accusati dall'Ente Parco
di abuso di potere e violazio-
ne dei doveri per la pubbli-
cazione funzione.

RICHIESTA
Si chiede che gli organi-

smi competenti - Presidenza
del Consiglio dei Ministri,
Consiglio Regionale, Mini-
stero dell'Agricoltura e Fo-
reste, Ministero dell'Ecolo-
gia, Assessorato Agricoltu-
ra e Foreste, Assessorato
Pubblica Istruzione - tuteli-
no adeguatamente i diritto
delle popolazioni di monta-
gna nell'interesse generale
del Paese e della Democra-
zia.

PROTESTA
Protesta nei confronti di

alcuni organi di stampa per
informazioni spesso tenden-
ziose ed errate sulla proble-
matica del Parco Nazionale
Gran Paradiso.

Alcuni dei membri pro-
motori: Nadia Savoini, Bo-
vard Eugenio, Ruffier Osval-
do, Chabod Adriano, Du-
pont Clemente, Riblan Wal-
ter, Cristille Silvio, Vallet
Franco, Domaine Elmo,
Martin Louis, Thérisod Mar-
co, Jérusel Guido, Ezio Don-
zel, Ghirardi Rinaldo, Firmi-
nio Curtaz, Paolo Cheney,
Ivo Guerraz, Rosina Rosset,
Duclos Emile, Dino Viérin,
Claudine E. Viérin, Dupont
Vittorio, Dupont Pino, Bo-
chet Judith, Rossi Carlo, Ar-
mand Henry, Breuvé Alber-
to, Charrère Costantino, Vil-
lerin lido, Georgy Valentino,
Bochet Louis.
Aymavilles 26.5.1985
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